
Dall’analisi delle vulnerabilità climatiche 

alle misure di adattamento con soluzione naturalistiche

Azione C 1.3 TRAINING

1



AGENDA del 17 giugno 2020

9:15 Connessione

9:30 Emilio De Vita e Cinzia Davoli (CMM – Città Metropolitana Milano)

• SALUTI E PRESENTAZIONE DELLA SESSIONE

• PROGETTO LIFE METRO ADAPT

• METRO ADAPT PLATFORM

10:00 Nicola Colaninno (Esperto dati Territoriali per CMM)

• PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

• LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO, E LA STRATEGIA REGIONALE

• IL CONTESTO TERRITORIALE

• PERICOLI CLIMATICI E IMPATTI

10:30 Monica Palandri e Laura De Vendictis (e-GEOS S.p.A.)

• ORIGINE E TIPO DI DATI

• ANALISI DEL FENOMENO ISOLE DI CALORE URBANE

• RISCONTRO SU METRO ADAPT PLATFORM

• APPROFONDIMENTO ANALISI DATI CLIMATOLOGICI E BENESSERE DELLE COLTIVAZIONE NEL PARCO

AGRICOLO SUD

11:20 Nicola Colaninno (Esperto dati Territoriali per CMM)

• ANALISI DI ATTENZIONE PER PERICOLO ALLAGAMENTO DA PIOGGE INTENSE

• RISCONTRO SU METRO ADAPT PLATFORM

11:50 Cinzia Cesarini (CMM – Città Metropolitana Milano)

• PTM e LIFE METRO ADAPT

12:05 Lorenzo Bono (Ambiente Italia)

• ESEMPI DI MISURE DI ADATTAMENTO E NBS

• RISCONTRO SU METRO ADAPT PLATFORM

12:35 Marco Callerio (Gruppo Cap)

• AZIONI DIMOSTRATIVE DI APPLICAZIONE NBS

12:50 Q&A

13:00 Chiusura
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Durata del progetto: dal 3 settembre 2018 al 30 settembre 2021

Tipo di finanziamento: LIFE17 CCA/IT/000080

I Partners di progetto sono: Città Metropolitana di Milano (capofila)

ALDA (European association for local democracy, Francia)

Ambiente Italia S.r.l. (Italia)

CAP Holding S.p.A. (Italia)

e-GEOS S.p.A. (Italia)

Legambiente Lombardia Onlus (Italia)

Il progetto METRO ADAPT mira a integrare strategie e misure di adattamento al cambiamento

climatico nel Piano Territoriale Metropolitano (PTM) e negli strumenti urbanistici dei comuni

della Città Metropolitana di Milano. In particolare, il progetto si pone l'obiettivo di promuovere

la creazione di una solida governance relativa al cambiamento climatico che sia comune a tutte

le autorità locali e a produrre gli strumenti che permettano loro di implementare efficienti

misure di adattamento. Una parte considerevole del progetto è dedicata alla condivisione e

disseminazione degli strumenti e buone pratiche sviluppati attraverso il progetto a altre aree

metropolitane italiane e europee.

METRO ADAPT si focalizza su alcuni dei problemi climatici tipici delle aree metropolitane, in

particolare le ondate di calore, le isole di calore urbane e le alluvioni locali.

3

PROGETTO Life METRO ADAPT

(Life 17CCA/IT/000080 – CUP I43E17000230007)



Gli obiettivi principali del progetto sono:

• Integrare le strategie e le misure di adattamento nel Piano Territoriale Metropolitano (PTM),

negli strumenti di pianificazione e nelle regole di costruzione dei comuni della Città

metropolitana attraverso un approccio innovativo che promuove le entità intermedie di

governance (le 7 Zone omogenee).

• Promuovere l'uso di Nature-Based Solutions (NBS) secondo un approccio multi-obiettivo

(allagamenti, isole di calore, rigenerazione urbana) e aumentare le conoscenze tecnico-

progettuali sulle NBS, al fine di superare le attuali barriere che ne limitano l'utilizzo.

• Sviluppo di dati satellitari meteorologici innovativi e mappe di impermeabilizzazione del suolo

ad alta precisione a supporto di un'analisi dettagliata della vulnerabilità, garantendo la

disponibilità di informazioni (Open Data) disaggregate anche a livello municipale.

• Sviluppare una rete di aree metropolitane italiane ed europee potenziando l'integrazione di

politiche e misure di adattamento e supportando l'implementazione delle NBS.
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PROGETTO Life METRO ADAPT
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PROGETTO Life METRO ADAPT : schema logico

C1 Analisi 

climatologica e 

studio della 

vulnerabilità dei 

territori 

C2 Costruzione di 

strategie e  misure di 

adattamento 

all’interno del Piano 

Territoriale 

Metropolitano

C3 Natural Based

Solution in ambito 

urbano

C4 Misure 

dimostrative 

e iniziative 

dal basso

C5 

Replicabilità 

e 

trasferibilità 

dei risultati 

di progetto

D1 Monitoraggio dei risultati di progetto

E1 Comunicazione dei risultati di progetto

F1 Gestione del progetto



METRO ADAPT contribuirà a supportare azioni prioritarie per la UE quali:

• Sviluppo e attuazione di iniziative locali di adattamento e mitigazione (Patto dei sindaci per il

clima e l'energia), promuovendo la cooperazione tra le autorità locali.

• Sviluppo e implementazione di soluzioni di adattamento innovative nelle aree urbane, con

particolare attenzione a settori strategici quali acqua, energia e costruzioni.

• Promozione e sviluppo di infrastrutture verdi nelle città, riduzione effetto isola di calore

urbana, de-permeabilizzazione del suolo urbane e/o controllo rischio allagamento.

• Promozione di partenariati pubblico-privato.

Il progetto mira a contribuire a queste priorità dell'UE fornendo una metodologia comune e

condivisa incentrata sul ruolo delle aree metropolitane nel supportare i pianificatori urbani e i

responsabili politici impegnati a stabilire attività di adattamento.

Le aree metropolitane sono un livello amministrativo chiave per sviluppare soluzioni multi-

obiettivo (NBS) attraverso un approccio partecipato con attori pubblici e privati e cittadini.
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PROGETTO Life METRO ADAPT



LA PIATTAFORMA METRO ADAPT

7



LA PIATTAFORMA METRO ADAPT
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LA PIATTAFORMA METRO ADAPT
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LA PIATTAFORMA METRO ADAPT
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http://www.cittametropolitana.mi.it/Life_Metro_Adapt/servizi/index.html

http://www.cittametropolitana.mi.it/Life_Metro_Adapt/servizi/index.html


LA PIATTAFORMA METRO ADAPT: esperienza interattiva
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http://93.34.11.228:8088/superset/dashboard/life/

http://93.34.11.228:8088/superset/dashboard/life/
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

Il PATTO DEI SINDACI
1

(Covenant of Mayors - CoM) è tra le più importanti iniziative urbane sul

clima ed energia, lanciata dalla Commissione Europea nel 2008, coinvolge migliaia di autorità locali e

regionali impegnate su base volontaria a raggiungere gli obiettivi UE per energia e clima.

Nel 2015 c’è la fusione con l’iniziativa Mayors Adapt, l'iniziativa del Patto dei sindaci

sull'adattamento ai cambiamenti climatici, istituita dalla Commissione europea come una delle azioni

della strategia di adattamento dell'UE

I firmatari del patto mirano a ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030 e ad

adottare un approccio integrato per affrontare la mitigazione e l’adattamento ai CC

Al fine di tradurre gli obiettivi in misure e progetti pratici, i Firmatari si impegnano a presentare Piano

d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC), precedentemente PAES.

Il PAESC è un documento programmatico volontario nel quale sono definiti i tempi e le modalità

utilizzate per il raggiungimento della riduzione del 40% (minimo) delle emissioni di CO2 entro il

2030 nel proprio territorio.

Tra i documenti sono previsti un inventario di base delle emissioni e una Valutazione dei rischi del

cambiamento climatico e delle vulnerabilità.

1
https://www.pattodeisindaci.eu/it/
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Mitigazione

Covenant of Mayors
(Patto dei Sindaci)

Sustainable Energy Action Plan
SEAP (PAES)

Adattamento

Mayors Adapt

Climate Action Plan
CAP

Covenant of Mayors for Climate & Energy
Da ottobre 2016

“Signatories pledge to reduce CO2 emissions by at least 40% by 2030 
and to adopt an integrated approach to tackling mitigation and adaptation 

to climate change”

PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC



I sindaci si impegnano ad elaborare, entro due anni dalla data di adesione del consiglio locale,

un PAESC che delinei le principali azioni che le autorità locali pianificano di intraprendere.

Inizio di un processo a lungo termine, durante il quale ogni due anni le città forniranno

informazioni sui progressi compiuti

I precedenti firmatari UE del CoM che si occupavano solo della mitigazione dell'energia e dei

cambiamenti climatici si erano impegnati a preparare e attuare i loro PAES prima del 2020.

Tuttavia, dal 2015, i firmatari si impegnano ora a preparare, attuare, monitorare e riferire sui

PAESC, incorporando i seguenti componenti principali:

• Un quadro per ridurre le emissioni di CO2 e altri gas a effetto serra (GHG) di almeno il 40%

entro il 2030.

• Una strategia per adattarsi agli impatti dei cambiamenti climatici che colpiscono l'area.

• Un piano d'azione locale generale che riunisca i gli obiettivi di cui sopra definendo misure

integrate, chiare responsabilità, finanziamenti, ecc. Per raggiungerli.

• Piani di monitoraggio e rendicontazione per garantire un'attuazione efficace.

https://compete4secap.eu/fileadmin/user_upload/From_SEAP_to_SECAP/D5_4_Linea_Guida_PAESC_191016.pdf
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC



GUIDEBOOK:

https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/guidebook-how-develop-sustainable-energy-and-climate-action-plan-secap
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

https://ec.europa.eu/jrc/en/publication/eur-scientific-and-technical-research-reports/guidebook-how-develop-sustainable-energy-and-climate-action-plan-secap


GUIDEBOOK:

Come sviluppare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e Clima (PAESC)

Questo documento fornisce una serie di principi metodologici, procedure e buone pratiche per

sviluppare un PAESC. Il Documento è diviso in tre parti:

• La parte 1 si riferisce al processo, dall'inizio alla fase di monitoraggio. Inclusa descrizione

dettagliata di requisiti, opzioni, tempistiche, template e i vantaggi che le autorità locali

possono ottenere. Oltre ad una panoramica del ruolo degli attori chiave coinvolti e

suggerimenti su come organizzare le strutture amministrative

• La parte 2 fornisce una panoramica sull'elaborazione delle valutazioni da produrre:

Inventario delle emissioni (Baseline Emission Inventory – BEI), e Valutazione dei rischi e delle

vulnerabilità Risk and Vulnerabilities Assessment - RVA)

• La parte 3 descrive questioni tecniche, misure e politiche che possono essere implementate a

livello locale
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

Un Urban Adaptation Support Tool (UAST) è

fornito per assistere le città e le altre autorità locali

nello sviluppo, nell'attuazione e nel monitoraggio

dei piani di adattamento ai cambiamenti climatici.

Lo strumento di supporto all'adattamento urbano

delinea tutti i passaggi necessari per sviluppare e

attuare una strategia di adattamento e fa

riferimento a materiali e strumenti di orientamento.

Lo strumento offre un valido supporto sia alle città

che hanno appena iniziato la pianificazione

dell'adattamento sia a quelle più avanzate nel

processo di adattamento.

https://climate-adapt.eea.europa.eu/knowledge/tools/urban-ast/step-0-0

https://climate-adapt.eea.europa.eu/knowledge/tools/urban-ast/step-0-0
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

Template, Guidelines, and Webinars https://www.eumayors.eu/support/adaptation-resources.html

https://www.eumayors.eu/support/adaptation-resources.html
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PATTO DEI SINDACI E PAES/PAESC

Template



LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO E 

LA STRATEGIA REGIONALE
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Secondo la maggior parte dei modelli climatici, l'Europa meridionale, e in particolare il bacino

del Mediterraneo, sarà soggetta ad un aumento della temperatura da 2,2 ° C a 5,1 ° C entro la

fine del secolo (a seconda dei diversi scenari di emissione) e sarà anche colpita da uno stress

idrico diffuso, che colpirà oltre il 40% della popolazione.

Eventi meteorologici estremi causeranno frequenti alluvioni con pesanti ripercussioni su attività

economiche, infrastrutture, sistemi naturali, in settori cruciali come l'agricoltura, il turismo,

l'industria e la produzione di energia.

L'Unione europea si è recentemente concentrata sulla promozione delle azioni di adattamento

ai cambiamenti climatici (CC) da parte degli Stati membri, attraverso la "strategia europea

sull'adattamento ai cambiamenti climatici", pubblicata nel 2013 e una serie di contributi utili che

aiutano gli Stati membri a preparare e attuare strategie di adattamento.

Inoltre, il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 introduce l'impegno dell'UE a

dedicare almeno il 20% del bilancio per azioni volte a combattere i cambiamenti climatici.

È quindi chiaro che lo sviluppo di strategie di adattamento e dei relativi piani di adattamento a

livello nazionale e regionale sono una questione cruciale e una priorità assoluta per l’UE.
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In linea le priorità dell'UE, nel 2014 l'Italia ha lanciato la Strategia Nazionale di Adattamento ai

Cambiamenti Climatici (SNAC)
1
, che comprende lo stato dell'arte delle conoscenze scientifiche

sugli impatti del CC e la vulnerabilità di diversi settori, insieme a proposte di azioni da adottare.

La SNAC è approvata con il decreto direttoriale n.86 del 16 giugno 2015, e individua i principali

impatti dei cambiamenti climatici per una serie di settori socio-economici e naturali e propone

azioni di adattamento.

La SNAC si basa sui seguenti documenti:

• Rapporto tecnico–scientifico, “Stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed

adattamento ai cambiamenti climatici”;

• Rapporto tecnico-giuridico, “Analisi della normativa per l’adattamento ai cambiamenti

climatici: quadro comunitario e quadro nazionale”;

• “Elementi per una Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici”.

Sulla base della SNAC è stato inoltre sviluppato dal Ministero dell'Ambiente italiano un Piano

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNAC)
2
.

1. http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf

2. https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf

LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO E 

LA STRATEGIA REGIONALE

http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
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La SNAC definisce inoltre i principali orizzonti temporali (2020, 2050 e oltre) e gli strumenti

(misure "soft", "verdi" o "grigie")* per l'attuazione di piani di adattamento e la loro integrazione

nelle politiche nazionali, regionali e locali.

A partire dalla SNAC, la Regione Lombardia ha sviluppato, nel 2013 e 2014, la sua Strategia di

adattamento regionale e nel 2016 è stato approvato il Documento di Azione Regionale di

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (RADACC) (DGR 6028 del 19 dicembre 2016).

Il RADACC lombardo individua 30 misure di adattamento riguardanti diversi argomenti quali

salute umana e qualità dell'aria, protezione del suolo, gestione e qualità dell'acqua, agricoltura e

biodiversità, turismo e sport.

Inoltre, il Piano di gestione delle acque della Regione Lombardia, recentemente approvato

(richiesto dalla Direttiva quadro sulle acque dell'UE (WFD) 2000/60 / CE e approvato con DGR

regionale 6990 del 31 luglio 2017), e in linea con il Regolamento Regionale (n. X / 6829 del 30

giugno 2017) in merito ai criteri e ai metodi per rispettare l'invarianza idraulica e idrogeologica,

sottolinea (all'articolo 51 delle sue norme tecniche) la necessità per i comuni di identificare le

aree da utilizzare nell'attuazione dei sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SUDS).

* Le “misure grigie o strutturali” includono soluzioni tecnologiche e ingegneristiche, le “misure verdi o ecosistemiche” prevedono approcci

basati sugli ecosistemi, e le “misure soft o leggere” implicano approcci gestionali, giuridici e politici, e costruzione di capacità di adattamento.

LA STRATEGIA NAZIONALE PER L’ADATTAMENTO E 

LA STRATEGIA REGIONALE



IL CONTESTO TERRITORIALE

Il territorio della CMM, che copre un'area di circa 1600 Km2 distribuita su 134 Municipi

(includendo Milano) risulta un territorio altamente urbanizzato. Circa il 41% del territorio è

coperto da aree costruite ed infrastrutture, il 50% da aree agricole e solo l'8% è formato da

boschi (Fonte: Corine Land Cover 2015).

Inoltre risulta essere un territorio altamente popolato, con densità di circa 2.038 abitanti/km2,

per un totale di 3,2 milioni di abitanti (nel 2016), con una struttura demografica formata da un

22% della popolazione oltre 64 anni (nel 2016), e condizioni climatiche che prevedono alte

temperature e alta umidità durante il periodo estivo.

Geograficamente, la CMM si trova nella Lombardia centro-occidentale, lungo l'alta pianura

padana racchiusa dal fiume Ticino ad ovest e dall'Adda ad est.

Il territorio è prevalentemente pianeggiante e strutturato su un sistema di grandi aree verdi

riconosciute come parchi regionali protetti per l'alto valore naturale-ecologico. Particolarmente

significativo, per le sue dimensioni, è il parco agricolo di Milano Sud (Parco Agricolo Sud

Milano), che copre un'area di circa 47.000 ha, che si estende su un'area circolare da est a ovest

e copre quasi tutta la parte meridionale della CMM, tra cui 61 comuni.
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2.0383,2 M

IL CONTESTO TERRITORIALE



PERICOLI CLIMATICI E IMPATTI
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C40 Climate Hazards Taxonomy

www.c40.org/researches/city-climate-hazard-taxonomy

Life

METRO ADAPT

http://www.c40.org/researches/city-climate-hazard-taxonomy
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Sintesi dei principali effetti negativi dei cambiamenti climatici su stili di vita, lavoro e trasporti (EEA, 2016)

PERICOLI CLIMATICI E IMPATTI



Thank you

Lorenzo Bono (Ambiente Italia)

Marco Callerio (Gruppo CAP)

Cinzia Cesarini (Città Metropolitana di Milano)

Nicola Colaninno (Città Metropolitana di Milano)

Cinzia Davoli (Città Metropolitana di Milano)

Emilio De Vita (Città Metropolitana di Milano)

Laura De Vendictis (e-GEOS)

Monica Palandri (e-GEOS)
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